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l e consultazioni 

1 risultati 

dei CF del 

Lazio e di 

Roma sui 
! 

referendum 

In questi borrii le sezioni 
e i comitati .ederali del PCI 
in tutto il I^azio hanno di­
scusso Y orientamento del 
partito ai referendum. Ecco 
i risultati delle consultazio­
ni dei CF del Lazio, cui han­
no parteciptto oltre 200 com­
pagni. j 

Abrogazione legge sull'a­
borto: unarimità per il NO 
per entrambi i referendum. 

Abrogazione ergastolo: mag­
gioranza per il SI (8 astenu­
ti. 23 per il no). 

i 

Abrogazione porto d'armi: 
maggioranza per il NO (9 a-
stenuti. 14 per il sì). 

Abrogazione tribunali mi­
litari: maggioranza per il 
SI (12 astenuti, 39 per il no). 

Abrogacene <t logge Cossi-
ga »: maggioranza per il NO 
(16 astenuti, 8 per il sì). 

Ecco, ancora, i risultati del 
CF di Roma. 

Aborto: 'unanimità per il 
NO, per «strambi i referen­
dum. 

Ergasto'o: maggioranza per 
fi SI (5 astenuti, 6 per il no). 

Porto d'armi: maggioranza 
per il NO (3 astenuti, 3 per 
il no). 

Tribunali militari: maggio­
ranza per il SI (4 astenuti, 
2 per il no). 

Legge Cossiga: maggioran­
za per il NO (10 astenuti, 2 
per il no). 

Il giovane trovato ieri mattina nel suo letto, nel l'astanteria del Policlinico 

Ucciso da ir eroìnei in ospedale 
Alfredo Carrera, 18 anni, è stato visto allontanarsi dal reparto per un'ora e mezzo - La scoperta da 
parte di un'infermiera - Il ragazzo era conosciuto nel nosocomio dove periodicamente si ricoverava 
Era entrato lunedì scorso per cercare di disintossicarsi - Ha ricevuto la dose nei viali dell'ospedale? 

Zucchero al posto dell'eroina 

Perito del tribunale 
«sostituiva» la droga 

Era accusato di associazione a delinquere in relazione al 
traffico di stupefacenti. Ma sarebbe il meno: il fatto è che 
grazie al suo incarico di perito chtmico del tribunale di 
Roma sostituiva la droga da analizzare e da utilizzare come 
prova contro gli spacciatori. E così, invece di cocaina o eroina, 
il magistrato si trovava in mano zucchero o caffeina e veniva 
costretto a liberare i possessori della sostanza-

Questo esempio di onestà e serietà professionale si chiama 
Giovanni Chmmiento, ha 57 anni, ed è stato arrestato ti 
9 novembre del 1980. Ebbene, i giudici della sezione istruttoria, 
non si sa in base a quali argomentazioni, hanno deciso di 
concedergli la libertà provvisoria. E se ancora si trova in 
carcere e soltanto perche un magistrato gli ha notificato 
un altro ordine di cattura per calunnia. Proprio così, e stato 
jiecessario ricorrere a un'accusa dt calunnia per impedire che 
un uomo coinvolto in vicende tanto gravi attinenti al traffico 
di droga venisse rimesso in libertà. 

Sicuramente non è un episodio isolato. Moltissimi sono i 
detenuti in attesa di giudizio ai quali viene concessa la 
libertà provvisoria in attesa del processo. Ma il caso del 
pento chimico del tribunale è sintomatico. Anche perchè 
costituisce un esempio di come la giustizia possa usare due 
pesi e due misure a seconda dei personaggi coinvolti nelle 
inchieste. Gli altri arrestati in quell'occasione — e furono 
molti — sono ancora in carcere e devono rispondere, quasi 
tutti, degli stessi reati addebitati a Giovanni Chmmiento. 
Anzi. La posizione del pento del tribunale e ancor più grave, 
in quanto sottraendo un corpo di reato avrebbe potuto sca­
gionare tutti gli altri. 

Quando venne arrestato, a novembre dello scorso amio, 
si disse che l'aveva fatto per evitare la galera al figlio, coin­
volto nel « giro » della cocaina. Ma il magistrato Palma Nitto, 
che per settimane seguì quell'indagine insieme a polizia, 
carabinieri e guardia di finanza, lo accusò di sostituire la 
droga con zucchero, e di rimetterla in circolazione per suo 
guadagno personale. Non esisteva dunque nemmeno una giu­
stificazione « umanitaria » al suo operato, quando i carabi­
nieri gli misero le manette ai polsi mentre consegnava un 
milione ad un suo collega 

L'hanno trovato alle 5,30 di 
ieri mattina nel letto die gli 
era stato assegnato, nell'a­
stanteria del Policlinico. Ma 
per lui non c'era più nulla 
da fare. Si chiamava Alfredo 
Carrera ed era nato il 14 ot­
tobre del '63. Viveva a Roma 
in via Cipriano Facchinetti, 
al Gianicolense. Non aveva 
ancora diciotto anni ed è 
morto cosi, probabilmente 
stroncato dall'ultimo « buco », 
fattosi di nascosto nell'ospe­
dale dove si era fatto ricove­
rare per disintossicarsi. Il re­
ferto medico parla di « col­
lasso cardiocircolatorio >, ma 
Alfredo Carrera era tossico­
dipendente da anni e più vol­
te era dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari quando, in 
« overdose », aveva paura di 
non farcela. 

All'astanteria del Policlinico 
lo conoscevano bene: la trafi­
la sempre la stessa. Si pre­
sentava periodicamente al­
l'ambulatorio. Qui in genere. 
per coloro che vogliono usci­
re dalla gabbia dell'eroina, 
c'è un'assistenza diurna, con 
dosaggi scalari decisi dal 
medico in base al piano te­
rapeutico individuale. Per gli 
altri, in crisi d'astinenza o 
con la paura di aver assunto j 
una dose eccessiva, c'è il ri­
covero. E Alfredo si era fatto 
ricoverare lunedì scorso: 
sempre per disintossicarsi, 
come le altre volte. 

« Ma per loro, qui dentro. 
non c'è soluzione — dice la 
capo-sala di turno —. Posso­
no entrare e uscire quando 

vogliono, certe volte si vesto­
no, montano sulla macchina 
di " un p amico che li aspetta 
fuori e si ripresentano dopo 
due ore. Chi dovrebbe fer­
marli? E chi se la sente? An­
che Alfredo Carrera l'altra 
notte si è allontanato dal re­
parto. L'hanno visto gli altri 
pazienti alzarsi dal letto ver­
so le 3 e ritornare alle 4.30. 

Dov'è stato in quell'ora e 
mezzo? Probabilmente a ri­
fornirsi di « roba ». Non è un 
mistero per nessuno che an­
che lungo i viali bui dell'o­
spedale si svolgono questi 
traffici; anche perché chiun­
que può entrare e uscire a 
suo piacimento dai cancelli. 
E allora? Molti auspicano u-
na presenza fissa della poli­
zia. sia per prevenire e re­
primere lo spaccio di eroina, 
sia per interveniresnei casi in 
cui la crisi d'astinenza pro­
vochi, come spesso è avvenu­
to, reazioni violente nei tos­
sicodipendenti. 

Intanto il problema resta, e 
si muore d'eroina in ospedale 
più di quanto non si pensi: 
se il decesso non avviene 
immediatamente dopo la 
€ dose » (come è stato nel 
caso di Alfredo Carrera) la 
causa della morte talora vie­
ne imputata ad altri fattori. 
Senza contare i casi di epati­
te virale conseguenti alla tos­
sicodipendenza o di altre in­
fezioni che non vengono re­
gistrate dalla cronaca. * 

Alfredo Carrera. come mol­
ti altri ragazzi, nonostante la 
giovane età, aveva una storia 

travagliata e dolorosa dietro 
le spalle. Il padre se n'era 
andato di casa molti anni fa, 
lasciando alla madre il com­
pito gravoso di allevare 
quattro figli con il suo ma­
gro stipendio di collaboratri­
ce familiare. Racconta la ca­
posala: «La penultima volta 
che il ragazzo è venuto al 
Policlinico mi ha chiesto di 
telefonare alla madre, perché 
voleva vederla. La donna 
come prima reazione mi ha 
detto di non farcela più, che 
la sua vita era diventata un 
inferno, che si era venduta le 
poche cose che possedeva nel 
tentativo di salvare questo 
figlio che da più di un anno 
era finito in un tunnel senza 
uscita ». 

Una storia simile a mille 
altre, finita tragicamente ieri 
mattina nel letto d'ospedale. 
Una morte inquietante come 
quella di Anna Di Clavio, 23 
anni, ricoverata per bronco 

j polmonite al Nuovo Regina 
! Margherita 11 26 dicembre 
i scorso e trovata la sera do-
1 pò. da un infermiere, senza 
! vita e con una siringa sotto 
' le lenzuola. 

Anche nel caso di Anna è 
stata aperta un'inchiesta, la 
magistratura ha ordinato 
l'autopsia, si cercano respon­
sabilità. ma quello che resta 
è l'incredibile facilità con cui 
gira la « roba » all'interno 
degli ospedali. Nella lotta pia 
generale allo spaccio e ai 
criminali che aumentano il 
« mercato » bisogna tener 
conto anche di questa terribi­
le realtà. 

«Villa della Presentazione» diventa un albergo 

Chiude la casa delle 
suore a Castro Pretorio: 
sfratto per 25 anziani 

Altri ospiti dell'ospizio, nei mesi scor­
si, avevano trovato altre sistemazioni 

« Villa della Presentazione » 
oggi chiude, ma solo per gli 
anziani che vi sono alloggiati. 
Tra qualche tempo riaprirà 
in grande stile, come albergo 
di prima categoria. L'affare è 
stato concluso dalle suore 
domenicane francesi « della 
Carità » che. stanche di gesti­
re il poco remunerativo ospi­
zio privato, hanno venduto 
l'immobile, in via Castro Pre­
torio. a due passi da Termi­
ni. per la modica cifra di 
quattro miliardi. 

L'avviso di « sfratto » agli 
anziani è arrivato a settem­
bre — come abbiamo già 
pubblicato nei mesi scorsi — 
e da allora alcuni sono riu­
sciti a trovare un alloggio 
sostitutivo. Venticinque, però. 
in mancanza di alternative. 
sono rimasti a « Villa della 
Presentazione ». Da allora la 
vita per gli aspiti, una media 
di settanta anni, è diventata 
molto difficile, nonostante le 
quattrocentomila lire di retta 
che ogni me^e nagano alle 
suore « della Carità ». Le qua­
li. di carità, non ne hanno ' 
offerta molta, se ogni occa­
sione è stata da loro utilizza­

ta per far pressione sugli an­
ziani perdile se ne vadano 
senza storie. 

Gli anziani ospiti, per ri­
solvere la loro drammatica 
situazione, si sono rivolti an­
che al Papa, al cardinale Po-
letti. alla circoscrizione, alla 
Regione. Ma finora nessuna 
solu/.one è stata offerta loro. 
Quindi, estrema ratio, hanno 
scritto una lettera alla madre 
superiora. Ines Mercedes, ma 
anche lei è rimasta insensibi­
le. Del resto, secondo quanto 
riferisce la direttrice Vincen­
te Paul, le domenicane ri-
spondon direttamente al con­
solato francese, nonostante 
che gestiscano un immobile 
su suolo italiano, prendano 
come retta moneta italiana e 
ospitino venticinque anziani 
tutti italiani. 

Questa la situazione: ma 
concretamente, dove andran- I 
no ad alloggiare domani? | 
Nessuno dei venticinque ri- ) 
masti alla «Villa della Pre- ! 
sentazione » ha parenti, amici J 
che possano ospitarli. E tutto j 
ciò in un momento in cu ; si i 
fa un gran parlare della terza 
età. 

Funzionerà nel terzo padiglione del S. Maria della Pietà 

Un nuovo consultorio aperto 
a Monte Mario : siamo a 26 

Una struttura particolarmente attrezzata per la prevenzione degli handicaps 
del nascituro - Già cinque le circoscrizioni che usufruiscono di due consultori 

Un'assistenza assidua e pro­
fessionalmente qualificata per 
la donna che aspetta un 
bambino e intende portare a 
termine la sua gravidanza, 
con un occhio di riguardo per 
le cosiddette « gravidanze a 
rischio», quelle insomma che 
si presentano difficili sia per 
la madre che per il nasci­
turo. Quindi, prevenzione — 
laddove sia possibile — di 
eventuali handicaps del neo­
nato. 

Ma anche chi non può por­
tare a termine la gravidan­
za troverà assistenza e pre­
stazioni «sicure». Ancora: 
educazione sessuale, corsi 
sulla contraccezione. E poi 
ci si occuperà dei problemi 
psicologici, sessuali o fami­
liari del singolo ma anche 
della coppia. Infine, un'appo­
sita equipe si dedicherà alla 
prevenzione dei tumori. 

Sono i servizi che da do­
mani saranno erogati ai cit­
tadini (e alle cittadine) dal 
nuovo consultorio di Monte 
Mario. I locali sono quelli 
del terzo padiglione del San­
ta Maria della Pietà. 

Da domenica, quindi, tutte 

le donne del quartiere po­
tranno usufruire di una nuo­
va moderna struttura che si 
aggiunge cosi all'altro con­
sultorio della XIX Circoscri­
zione, quello di via Jacobi-
ni 5. E' insomma un passo 
verso l'obiettivo, ancora lon­
tano ma raggiungibile in un 
arco di tempo relativamente 
modesto, dei due consultori 
per circoscrizione. 

Sono cinque, per ora. ' le 
circoscrizioni. « privilegiate » 
e già in grado di offrire ai 
cittadini due consultori: la 
terza, con le strutture di via 
degli Osci 22 e via Boemon-
do 21: la quinta con i con­
sultori di via S. Benedetto 
del Tronto 9 e di via di Pie-
tralata 497: la nona dove è 
possibile recarsi sia in via 
Aulo Plauzo 9 che in via 
Iberia 73: la quindicesima 
con i locali di piazza Certal-
do 53 e di via Brugnate 2: la 
sedicesima con i consultori 
di via Ozanam e via dei Tor-
riaiii. In tutto siamo, a Ro­
ma. a quota 26. compreso il 
nuovo consultorio di Monte 
Mario. 

Maura Mauri svolgeva un doppio lavoro in due USL 

Sospesa dal lavoro 
la psicologa con il 

«dono dell'ubiquità» 
La psicologa con II « dono dell'ubiquità » è stata sospesa dal servizio e privata della 

retribuzione, salvo dell'assegno alimentare che le spetta per legge. Come si ricorderà Maura 
Mauri, assunta dal USL RM6 con funzioni di psicologa dell'età evolutiva, venne accusata da 
alcuni colleghi, presso il comitato di gestione, di svolgere due lavori regolarmente retri­
buiti. La seconda assunzione era in realtà avvenuta nell'ottobre dell'80 alla USL RM9 dopo 
un avviso pubblico e sempre con la stessa qualifica. E' da tener presente, però, che la 
dottoressa Mauri era anche 
moglie del segretario del pre­
sidente di quella Unità sani­
taria. Come sia potuta avve­
nire una cosi grave irregola­
rità lo stabilirà l'autorità giu­
diziaria. Ma resta il fatto che 
per ben quattro mesi la psi­
cologa lia percepito due sti­
pendi e non solo quelli. Mau­
ra Mauri, infatti, come abbia­
mo detto possiede il «dono 
dell'ubiquità » per cui spesso 
risultava presente sia alla 
RM6, uia alla RM9: nella pri­
ma copriva regolarmente le 
sue orti di lavoro, nella se­
conda faceva lo « straordina­
r io». Oppure si metteva in 
malattia o in ferie da una par­
te e dall'altra risultava pre­
sente. 

Ora è restata senza lavo­
ro. La sospensione natural­
mente è cautelativa, in atte­
sa cioè di una decisione del­
la magistratura ed è stata 
adottata prima dal comitato 
di gestione della USL RM 6 
e poi confermata con una or­
dinanza dal sindaco. Luigi Pe-
troselli (il quale, lo ricordia­
mo. è anche presidente della 
assemblea generale delle USL) 
nella quale si dispone anche 
la privazione della retribuzio­
ne a partire dal 2 febbraio 
1981 e fino alla definizione del 
procedimento a carico della 
signora Mauri. 

Picchettaggio in viale Trastevere 

Davanti al ministero: 
la « Montessori » 

non deve licenziare 
Anche oggi e presidio» dei 

lavoratori dell'Opera Montes­
sori, sotto la sede del mini­
stero dell'Istruzione, in viale 
Trastevere. Chiedono un in­
contro con il ministro, un in­
contro che non è più rinvia­
bile. In gioco ci sono 130 po­
sti di lavoro. 

La vicenda alla Montessori 
(l'opera, che è retta da un 
commissario, gestisce, a Ro­
ma, tre scuole, con 550 bam­
bini), è cominciata qualche 
mese fa. H commissario ha 
presentato un progetto che 
prevedeva la « riconversione » 
delle scuole in non meglio 
specificati centri stvdi. Fra i 
tanti motivi che ha portato 
per giustificare i suoi propo­
siti c'era anche quello di un 
pesante deficit: 300 milioni. 

Ora c'è da ricordare che la 
Montessori gestisce l'asilo-ni-

do per i dipendenti della Ban­
ca d'Italia e del ministero 
degli Esteri. Enti che pagano 
tutte le spese. In più, nell'al­
tro istituto, quello in viale 
Spartaco, i genitori degli al­
lievi sborsano ogni mese 40 
mila lire per bambino. Anco­
ra, ci sono le sovvenzioni sta­
tali. Insomma — si domanda­
no al sindacato — con tutte 
queste entrate come fa l'ente 
a essere in passivo? 

Ecco perché la Federazione 
unitaria e i lavoratori voglio­
no incontrare il ministro. Vo­
gliono vederci chiaro dentro 
i libri contabili dell'ente, ma 
vogliono soprattutto precise 
garanzie sul posto di lavoro. 
Non è possibile che la «Mon­
tessori » da un momento al­
l'altro decida di trasformarsi 
in un centro studi e lasci a 
spasso i suoi dipendenti. 

Il voto del personale docente e non docente 

Università: CGIL al primo posto 
Il 60 per cento è andato alle urne 

H voto del personale docente e non do­
cente all'Uni vei sita è andato bene. Anco­
ra non si conoscono i risultati definitivi e 
le cifre esatte, ma secondo i primi con­
teggi (le urne si sono chiuse alle 13 di ieri) 
i votanti — tra i non docenti — sono stati 
oltre tremila, sui cinquemila aventi dirit­
to. Cioè più del 60 per cento. E se si tiene 
presente il forte astensionismo registrato 
nel voto studentesco, questo è già un risul­
tato eccellente. Tra i votanti — sempre 
per quanto riguarda i non docenti perché 
per il personale docente bisognerà aspet­
tare oggi per saliere i risultati definitivi — 
il consenso maggiore lo ha ricevuto la 
CGIL con oltre 1.700 voti (quasi il 60 per 
cento). La CISL ha ottenuto circa otto­
cento suffragi, mentre 350 sono andati alle 
altre liste (composte da due candidati au­
tonomi). 

Docenti e non docenti, come si sa, sono 

stati chiamati alle urne per eleggere i rap­
presentanti nel consiglio d'amministrazio­
ne dell'università e dell'Opera: 7 docenti 
nel primo (quattro di ruolo e fuori ruolo, 
due incaricati stabilizzati, un assistente di 
ruolo non incaricato) più due non docenti; 
quattro docenti in tutto all'Opera, nessun 
rappresentante dei non docenti. 
. La CGIL ha presentato due candidati — 
per quanto concerne i non docenti —: uno, 
Luciano Pecoraro ha ottenuto 900 voti ed 
è stato eletto, l'altro Umberto SobarinT è 
in ballottaggio con il candidato della CISL. 
La Cgil è risultato il primo sindacato den­
tro il Policlinico, nelle facoltà e negli uf­
fici centrali del rettorato. Un buon risul­
tato insomma, sia per l'alto numero dei 
votanti, sia per l'« indirizzo » in sé dei 
suffragi. Segno che dentro l'università ci 
sono le condizioni per andare avanti, per 
lavorare seriamente per il cambiamento. 

Manifestazione 
degli studenti 

contro la 
pena di morte 

Alcune centinaia di studen­
ti sono scesi in piazza ieri 
mattina per protestare contro 
la pena di morte, contro la 
logica della « vendetta > che 
il Msi vorrebbe introdurre nel 
nostro ordinamento giuridico. 
La manifestazione era orga­
nizzata dai «comitati studen­

teschi» (vicini ai gruppi di 
estrema sinistra): un corteo 
è partito da piazza Esedra e 
ha raggiunto piazza San Gio­
vanni. 

Su uno striscione in testa al 
corteo lo slogan « Contro la 
pena di morte - No alle ven­
dette di Stato». A un certo 
punto, com'è nel loro costu­
me, un gruppetto di autonomi 
si è inserito nella manifesta­
zione e ha tentato di imporre 
i suoi famigerati slogan. La 
risposta degli studenti è sta­
ta immediata: al grido di 
« la lotta di classe si fa con 
gli operai con le Brigate ros­

se non kt faremo ma i» la 
grande maggioranza dei gio­
vani ha isolato la frangia au­
tonoma. 

Durante il comizio conclusi­
vo uno studente ha condanna­
to l'atteggiamento degli auto­
nomi e ha detto che non pos­
sono assolutamente pretende­
r e di farsi «proteggere» da 
un corteo che non condivide i 
loro slogan. Siamo qui — ha 
aggiunto — per condannar* 
l'ipotesi della pena -di morte. 
da qualsiasi parte essa ven­
ga decretata. Alla fine, dopo 
il breve comizio, la manife­
stazione si è sciolta. 

Domani Carnevale «pret a porter » (e visite guidate) nel violone chiuso al traffico 

Bancarelle per truccarsi e musica ai Fori 
L'iniziativa è dell'Arci e del Beat 72 - Il programma delle manifestazioni culturali - Al Pincio prosegue il Capriccio 

rpiccola"~ì 
[cronaca J 

Culle 
E' nato Gianluca, figlio dei 

compagni Roberta Antonuc­
ci e Giuseppe Porcelli, del­
la sezione Montecucco. Al 
piccolo a» genitori e al non­
no Emanuele le più vive fe­
licitazioni da parte dei com­
pagni dc.lji sezione, della zo­
na e dell'Unità 

• * • 
E' nato Sandro figlio dei 

compagni Mirella De Ange­
l a e Roberto Corbelli della 
sezione Rebibbia. Al pìccolo 
e ai suoi genitori vanno gli 
auguri della sezione, della 
Federazione e àeW'Umtà. 

Nozze 
Si sono sposati 1 compa­

gni Venanzia Pieragostini e 
Francesco Apa .segretario del 
Comitato cittadino di Alba­
no. Agli sposi vanno gli au 
gun del comitato cittndino 
di Alraivi della J^onì Castel 
li ridila Federatone e dell' 
Unità. 

Compleanno 
Il compagno Alessandro 

Collalti. anziano militante 
del partito, compie 60 anni. 
Al caro compagno Collalti gli 
auguri della sezione Aurelio 
Brevetta e dell'Unità. 

Lutti 
E" morta Estenna Ricci, 

madre del compagno Grego­
rio Baroni, della sezione di 
Fiano. Al compagno Grego­
rio e a tutti 1 familiari !e 
fraterne condoglianze della 
sezione, della Federazione e 
deìì'Umtà. 

E* morto il compagno Do­
menico Nuccetelli. iscritto al­
la sezione San Paolo. Alla 
moglie, Alda Paoli, e ai figli 
giungano le fraterne condo­
glianze della sezione e del­
l'Unità. 

. . . 
E' morto a 70 anni Arman­

do Cola, padre del compagno 
Luciano della sezione Tibur-
tina « Gramsci ». 

Al compagno Luciano e ai 
familiari le fraterne condo­
glianza della sezione, della 
V zona e dell'Unità. 

Per chi ama i Fori, ma an-
cìie il Carnevale, per chi vuo­
le passare la mattinata tra i 
monumenti senza infastidirsi 
al passaggio delle maschere 
(masari mascherandosi lui 
stesso), quella di domani po­
trebbe e s ^ r e una giornata da 
non dimenticare. Domani è do­
menica e ogni domenica ormai 
da cinque settimane i Fori 
vengono chiusi al traffico e 
invasi dalla gente. Chi vuole 
può anche limitarsi a seguire 
le visite guidate, ma domani 
(tempo permettendo: domeni­
ca scorsa la pioggia ha com­
promesso tutti i programmi) 
succederà qualcosa di più. Su 
tutto il vialone che taglia in 
due l'area archeologica saran­
no sistemate delle bancarelle 
dove la gente potrà travestir­
si e truccarsi sotto la guida di 
maestri truccatori. Intanto, po­
tenti altoparlanti piazzati un 
po' dappertutto diffonderanno 
musiche varie. Insomma l'au­
stera. solenne, marziale via 
dei Fori Imperiali diventerà 
festaiola e ognuno potrà in­
ventare i numeri « le esibi­

zioni che vorrà. L'idea (del­
la musica e delle bancarelle 
per il trucco) è dell'Arci pro­
vinciale. del Beat 72 e ha in­
contrato il favore del Comu­
ne die non ha avuto difficol­
tà a dare la sua autorizzazio­
ne. Anzi, c'è solo da ralle­
grarsi se anche il Carnevale 
diventa una occasione per 
permettere alla gente di rap-
propriarsi di un'area, appun­
to i Fori, che è sua da sem­
pre ma che un obbrobrio ur­
banistico le ha sottratto per 
decenni. 

A parte il Carnevale, co­
munque, domani proseguiran­
no. cerne di consuetudine, le 
visite guidate. Ecco di segui­
to il programma. 

Or* 10,39 - e Urbanistica dei 
For l ì 

Appuntamento alla base del­
la Scalinata del Vittoriano e 
alla base della Torre dei Con­
ti a L.go Corrado Ricci. Arch. 
Vito Fioravanti e Mirella Mar­
chisio. 

Ora 10,30 - e II Foro di Cata­
re » 

Appuntamento all' ingresso 

del Foro, dott. Silvana Rizzo. 
Ora 10,30 - « I Mercati di 

Traiano » 
Appuntamento all' ingresso 

dei Mercati in Via IV Novem­
bre. Dott.ssa Maria Paola An-
cidei. 

Ore 10,30 - «Gli affreschi 
del palazzo dei Conservatori » 

Appuntamento all' ingresso 
del Palazzo dei Conservatori in 
Piazza del Campidoglio. Dotto­
ressa Maria dell'Erba. 

Ore 10,30 - « La via del ma­
re » (da P.za Venezia a S.M. 
in Cosmedin) 

Appuntamento ai piedi della 
cordonata del Campidoglio. 
dott.ssa Anna Maria Ranneri. 

Ore 11,00 - «Nell'aula dei 
Mercati di Traiano (Via IV 
Novembre) diapositive sui Fo­
ri illustrate dalla Dott.ssa Ma­
ria Laura Cafiero. 

Ore 11,00 - e II Foro Roma­
no » 

Appuntamento all' ingresso 
dei Foro Romano, Dott.ssa E-
ster Scoditti. 

Ore IMO - Visita guidata dal 
Prof. Andrea Carandini 

Appuntamento presso la Co­
lonna Traiana 

Ore 12,00 - « Il Foro Roma­
no » 

Appuntamento all' ingresso 
del Foro Romano, Dottoressa 
Carla Salvetti 

Ora 15,00 • Al Clivo Argenta­
rio - Inverno musicale roma­
no « Festino del Giovedì gras­
so » (commedia madrigalesca 
di Banchieri) Coro e orchestra 
del Centro Italiano Musica 
Antica. 

Ora 17,00 - Manifestazioni 
dell'ultima domenica di Carne­
vale. 

Ore 17,30 - Spettacolo tea­
trale: « Britannico » 

Di Jean Racine, Chiesa SS. 
Luca e Martina - Via del Tul­
liano. 

Continua intanto, al Pincio e 
a Villa Borghese, il «Capric­
cio del Carnevale», giochi, 
manifestazioni circensi, spetta­
coli di animazione e giostre 
organizzati dalla Confesercen­
ti provinciale. Oggi una curio­
sa manifestazione, la «patti­
nata in masViera ». Masche­
re su pattini partiranno alle 9 
da piazza Venezia per arrivare 
al Pincio alle 10. 

CHIUSO MONTFCAVA! JXI*> L a " l i t a d i Montecavallo tara chiusa al traf-
„ . ^ . J r , . 1 r A ' ì % V * * l ' W • fico? Dopo l'inizio di frana che s'è verificato 

sulla piazza del Quirinale l'ipotesi non è da scartare, lari mattina c'è stato un nuovo so­
pralluogo a il comandante dei vigili dal fuoco, ing. Pastorelli, ha deciso di allungare di altri 
cinque metri (verso l'interno del piazzale) il transennamelo predisposto pochi al or ni fa 
Insomma lo condizioni della piazza non sono dalle migliori, c'è il rischio di una frana «to­
tale». I l pericolo di un cedimento del terreno, come si ricorderà, è stato accertato nei olornl 
scorsi. La balaustra che delimita il terrapieno dalla piazza, al confli.o con la ealita di Monta. 
cavallo, era infatti slittata di alcuni centimetri Monte-


